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Confindustria Foggia entra nel procedimento penale contro la Società foggiana. Con

Ance, difende legalità e libertà d'impresa

Redazione

20 maggio 2026 18:37

onfindustria segue l'esempio di Ance e annuncia la richiesta di costituzione di
parte civile nell'eventuale processo a carico delle persone arrestate nell'ambito

dell'inchiesta che ha svelato il sistema delle estorsioni ai commercianti e soprattutto
agli imprenditori edili della città. 

ARRESTI ED ESTORSIONI

Estorsioni agli imprenditori: Confindustria si
costituirà parte civile contro la Società
Foggiana
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Una scelta condivisa con il sistema associativo

Confindustria, Ance Foggia e Ance Puglia confermano la volontà di presidiare, anche
sul piano giudiziario, i principi di legalità economica, libertà d'impresa e tutela del
mercato. “La costituzione di parte civile, spiega l'associazione, non è un semplice atto
processuale: è un'affermazione di responsabilità istituzionale e sociale”.

Le condotte estorsive e intimidatorie contestate agli imputati, secondo Confindustria
Foggia, non danneggiano solo le singole vittime nel loro patrimonio, ma alterano le
regole della concorrenza, comprimono la libertà imprenditoriale e creano distorsioni
del mercato incompatibili con i principi costituzionali. L'associazione inquadra il
fenomeno nella categoria del cosiddetto “crimine economico”, nozione più ampia
rispetto alla qualificazione penale, che comprende tutte le condotte sistematiche e
coordinate capaci di colpire le attività economiche legittime alle radici.

Le parole del presidente Salatto

Così il presidente degli industriali foggiani Potito Salatto: "Essere parte civile
significa ribadire con chiarezza che il sistema produttivo non intende arretrare di
fronte a fenomeni di intimidazione e condizionamento criminale. Siamo vicini alle
imprese e siamo disponibili ad accompagnarle in percorsi di legalità, nella
convinzione che il contrasto alle infiltrazioni criminali richieda una risposta
collettiva, fondata sulla collaborazione tra istituzioni, associazioni di categoria e
mondo produttivo".

Potito Salatto non risparmia però una riflessione critica anche sul fronte interno al
mondo imprenditoriale. "Anche noi dobbiamo fare un minimo di autocritica, alcuni
imprenditori non sempre seguono le buone pratiche. La corruzione e
l'assoggettamento alla criminalità nascono anche dalle lungaggini burocratiche,
laddove certi dirigenti restano al loro posto da trent'anni, senza un reale controllo. La
mia opinione è che si debba andare verso un reale spoil system, perché oggi esistono
molti modi per costringere le persone a percorrere strade impervie. Il sistema
Bassanini andrebbe rimosso, perché il politico finisce spesso condizionato da una
classe dirigenziale stabile e da rapporti trasversali tra politica ed ambienti di
malaffare. Il concetto di mafia, inoltre, dovrebbe essere esteso a una più ampia
'mafiosità', capace di influenzare anche l'imprenditore in buona fede".
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Sostegno a chi ha denunciato

Confindustria Foggia rinnova infine il proprio sostegno agli imprenditori che hanno
scelto di denunciare e conferma l'impegno nella promozione di una cultura della
legalità economica, indicata come presupposto essenziale per lo sviluppo, la
competitività e la coesione sociale del territorio.
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Estorsioni alle imprese, 
Confindustria Foggia sarà parte civile 
nel processo contro la “Società 
foggiana” 

FOGGIA – Confindustria Foggia ha annunciato la volontà di 
costituirsi parte civile nel procedimento penale nato dalla 
maxi operazione di Polizia e Carabinieri contro presunti 
esponenti della cosiddetta “Società foggiana”, accusati di 
aver gestito un sistema estorsivo ai danni di imprenditori e 
commercianti, in particolare nel settore edilizio.La 
decisione segue quella già assunta da ANCE Foggia e ANCE 
Puglia e punta a ribadire l’impegno del mondo produttivo 
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nella difesa della legalità economica e della libertà 
d’impresa. 

Il presidente di Confindustria Foggia, Potito Salatto, ha 
sottolineato la necessità di una risposta collettiva contro 
intimidazioni e infiltrazioni criminali, ribadendo il sostegno 
agli imprenditori che hanno scelto di denunciare. Salatto 
ha inoltre evidenziato la necessità di affrontare anche 
criticità burocratiche e rapporti opachi tra politica, 
amministrazione e ambienti criminali, parlando della 
necessità di rafforzare trasparenza e controlli nel sistema 
pubblico. «Essere parte civile significa ribadire con 
chiarezza che il sistema produttivo non intende arretrare 
di fronte a fenomeni di intimidazione e condizionamento 
criminale», ha dichiarato Salatto. «Siamo vicini alle 
imprese e siamo disponibili ad accompagnarle in percorsi 
di legalità, nella convinzione che il contrasto alle 
infiltrazioni criminali richieda una risposta collettiva, 
fondata sulla collaborazione tra istituzioni, associazioni di 
categoria e mondo produttivo». «Anche noi dobbiamo fare 
un minimo di autocritica – ha aggiunto il Presidente- alcuni 
imprenditori non sempre seguono le best practice. La 
corruzione e l’assoggettamento alla criminalità nascono 
anche dalle lungaggini burocratiche, laddove certi dirigenti 
restano al loro posto da trent’anni, senza un reale 
controllo. La mia opinione è che si debba andare verso un 
reale spoil system, perché oggi esistono molti modi per 
costringere le persone a percorrere strade impervie. Il 
sistema Bassanini andrebbe rimosso, perché il politico 
finisce spesso condizionato da una classe dirigenziale 
stabile e da rapporti trasversali tra politica ed ambienti di 
malaffare. Il concetto di mafia, inoltre, dovrebbe essere 
esteso a una più ampia “mafiosità”, capace di influenzare 
anche l’imprenditore in buona fede». 
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Estorsioni della mafia foggiana alle imprese 
locali, Confindustria sarà parte civile nel 
processo 
L’associazione degli industriali annuncia la costituzione nel 
procedimento nato dalla maxi operazione di polizia e carabinieri. 
Salatto: "Il sistema produttivo non arretra davanti alle intimidazioni 
criminali" 

Di Redazione  20 Maggio 2026 in Cronaca, Foggia 

Confindustria Foggia ha annunciato la decisione di costituirsi parte civile nel 

procedimento penale scaturito dalla maxi operazione condotta da Polizia di Stato e 

carabinieri contro presunti esponenti della cosiddetta “Società foggiana”, accusati di aver 

gestito un articolato sistema estorsivo ai danni di imprenditori e commercianti del territorio, 

in particolare nel settore delle costruzioni. 

La scelta, che sarà formalmente condivisa con gli organi deliberanti dell’associazione, 

arriva dopo la decisione già assunta da ANCE Foggia e ANCE Puglia. 

“Difendere legalità e libertà d’impresa” 
Secondo Confindustria Foggia, la costituzione di parte civile rappresenta un segnale 

preciso sul fronte della tutela della legalità economica e della libertà d’impresa. 

Nel comunicato, l’associazione evidenzia come le condotte estorsive contestate non 

colpiscano soltanto le singole vittime, ma compromettano l’intero sistema economico, 

alterando la concorrenza e condizionando il libero mercato. 

Il fenomeno viene definito come una forma di “crimine economico”, capace di incidere 

direttamente sulle attività produttive legittime e sulle basi stesse dell’iniziativa economica. 

Salatto: “Non arretriamo davanti alla criminalità” 
“Essere parte civile significa ribadire con chiarezza che il sistema produttivo non intende 

arretrare di fronte a fenomeni di intimidazione e condizionamento criminale”, dichiara il 

presidente di Confindustria Foggia, Potito Salatto. 
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“Siamo vicini alle imprese e siamo disponibili ad accompagnarle in percorsi di legalità, 

nella convinzione che il contrasto alle infiltrazioni criminali richieda una risposta collettiva, 

fondata sulla collaborazione tra istituzioni, associazioni di categoria e mondo produttivo”, 

aggiunge. 

L’autocritica degli imprenditori 
Nel suo intervento, Salatto richiama anche la necessità di una riflessione interna al mondo 

imprenditoriale. 

“Anche noi dobbiamo fare un minimo di autocritica: alcuni imprenditori non sempre 

seguono le best practice”, afferma. 

Secondo il presidente di Confindustria Foggia, fenomeni di corruzione e assoggettamento 

alla criminalità troverebbero terreno fertile anche nelle lungaggini burocratiche e nella 

permanenza prolungata di alcuni dirigenti pubblici nei medesimi ruoli. 

“La corruzione e l’assoggettamento alla criminalità nascono anche dalle lungaggini 

burocratiche, laddove certi dirigenti restano al loro posto da trent’anni senza un reale 

controllo”, sostiene. 

“Serve uno spoil system reale” 
Salatto punta inoltre il dito contro il cosiddetto “sistema Bassanini”, ritenendo necessario 

un maggiore ricambio nella dirigenza pubblica. 

“La mia opinione è che si debba andare verso un reale spoil system, perché oggi esistono 

molti modi per costringere le persone a percorrere strade impervie”, dichiara. 

Il presidente di Confindustria Foggia parla anche di una “mafiosità” diffusa capace di 

influenzare persino gli imprenditori in buona fede. 

Il sostegno agli imprenditori che denunciano 
Confindustria Foggia rinnova infine il sostegno agli imprenditori che hanno scelto di 

denunciare episodi estorsivi e intimidatori, ribadendo il proprio impegno nella promozione 

di una cultura della legalità economica. 

Per l’associazione, sviluppo, competitività e coesione sociale non possono prescindere 

dalla difesa delle regole e dalla tutela delle imprese sane del territorio. 
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CONFINDUSTRIA SALATTO Foggia, Confindustria si costituisce 

parte civile contro il sistema estorsivo. Salatto: “Significa 

ribadire la legalità” 

La decisione sarà formalizzata e condivisa con gli organi associativi e si 

affianca a quelle già assunte da ANCE Foggia e ANCE Puglia 

Confindustria Foggia ha annunciato la propria costituzione di parte civile nel 

procedimento penale nato dalla maxi operazione di Polizia di Stato e 

Carabinieri contro presunti esponenti della cosiddetta “Società foggiana”, accusati di 

aver gestito un diffuso sistema estorsivo ai danni di imprese e commercianti, in 

particolare nel settore delle costruzioni. 

La decisione sarà formalizzata e condivisa con gli organi associativi e si affianca a 

quelle già assunte da ANCE Foggia e ANCE Puglia, in un’azione comune a tutela 

della legalità economica e della libertà d’impresa. 

Secondo Confindustria, la costituzione di parte civile non rappresenta solo un atto 

giudiziario, ma una presa di posizione di carattere istituzionale e sociale contro condotte 
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che non colpiscono soltanto i singoli imprenditori, ma l’intero sistema economico, 

alterando la concorrenza e comprimendo la libertà d’iniziativa. 

Il fenomeno viene inquadrato come “crimine economico”, inteso come insieme di 

azioni sistematiche capaci di danneggiare strutturalmente il tessuto produttivo e le regole 

del mercato. 

A sottolinearlo è il presidente di Confindustria Foggia, Potito Salatto: «Essere parte 

civile significa ribadire con chiarezza che il sistema produttivo non intende 

arretrare di fronte a fenomeni di intimidazione e condizionamento criminale. 

Siamo vicini alle imprese e siamo disponibili ad accompagnarle in percorsi di 

legalità, nella convinzione che il contrasto alle infiltrazioni criminali richieda una 

risposta collettiva, fondata sulla collaborazione tra istituzioni, associazioni di 

categoria e mondo produttivo». 

Salatto aggiunge anche una riflessione critica sul contesto economico e 

amministrativo: «Anche noi dobbiamo fare un minimo di autocritica, alcuni 

imprenditori non sempre seguono le best practice. La corruzione e 

l’assoggettamento alla criminalità nascono anche dalle lungaggini burocratiche, 

laddove certi dirigenti restano al loro posto da trent’anni, senza un reale 

controllo. La mia opinione è che si debba andare verso un reale spoil system, perché 

oggi esistono molti modi per costringere le persone a percorrere strade impervie. Il 

sistema Bassanini andrebbe rimosso, perché il politico finisce spesso condizionato da 

una classe dirigenziale stabile e da rapporti trasversali tra politica ed ambienti di 

malaffare. Il concetto di mafia dovrebbe essere esteso a una più ampia “mafiosità”, 

capace di influenzare anche l’imprenditore in buona fede». 

Confindustria Foggia ha infine ribadito il proprio sostegno alle imprese che hanno scelto 

di denunciare e confermato l’impegno nel promuovere una cultura della legalità 

economica, considerata elemento essenziale per sviluppo, competitività e coesione 

sociale del territorio. 
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La crisi dell’olio extravergine
tavolo al Ministero il 28 maggio
Esulta Paolicelli: abbiamo sollevato il problema, risposta tempestiva

A G R I C O LT U R A
TRA CRITICITÀ E RISORSE

IL SOTTOSEGRETARIO
La Pietra: «Insieme ai protagonisti della filiera
faremo il punto della situazione e prenderemo
in esame i principali fattori di rischio»

LEONARDO PETROCELLI

l BARI. La richiesta è stata
soddisfatta in appena 24 ore.
Due giorni fa infatti - dall’in -
contro convocato dall’assesso -
re pugliese all’Agricoltura,
Francesco Paolicelli, con as-
sociazioni di categoria, Op e
frantoiani - era emersa chia-
ramente la necessità di un
tavolo nazionale per affron-
tare la crisi che sta colpendo il
settore olivicolo-oleario, mar-
tellandolo senza tregua. Una
istanza condivisa anche da al-
tre regioni, come Calabria e
Sicilia, che ieri pomeriggio ha
trovato soddisfazione - almeno
come primo passo - nell’an -
nuncio del sottosegretario al
Masaf, Patrizio La Pietra, che
ha convocato un incontro al
Ministero per il 28 maggio.
«Analizzare l’andamento del
mercato del settore è l’obiet -
tivo della riunione - spiega in
una nota -. Insieme a tutti i
protagonisti della filiera, con
il supporto di Ismea e Agea,
faremo il punto della situa-
zione e prenderemo in esame i
principali fattori che concor-
rono alla quantificazione del
prezzo dell’olio. Al centro del
confronto - prosegue - ci sa-
ranno i dati su produzione,
importazioni, esportazioni,
analisi dei consumi nel mer-
cato interno ed esterno di un
settore di massima importan-
za per l’intero made in Italy
agroalimentare».

Paolicelli ha accolto la no-
tizia con soddisfazione, evi-
denziando la tempestività
dell’iniziativa e ribadendo il
ruolo di capofila assunto dalla
regione in questa battaglia. La
Puglia, insomma, «detta la li-
nea», imponendo l’urgenza di
un problema non più rinvia-
bile. Dalla riunione convocata
dall’Assessorato erano emersi
chiaramente i nodi che stran-
golano il comparto: prezzi
all’origine sempre più bassi,
aumento dei costi di produ-
zione, crescita delle spese per
carburanti, energia e materie
prime. Pesano anche gli effetti
nefasti di frodi e contraffa-
zioni nonché gli inciampi de-
gli strumenti che regolano
Dop e Igp. E ancora il tema
degli accordi di filiera e la
necessità di coinvolgere la
grande distribuzione organiz-
zata in un percorso che ga-
rantisca maggior equilibrio
nella distribuzione del valore
lungo tutta la catena produt-
tiva. Con, sullo sfondo, almeno
per quanto riguarda la Puglia,
il tema della rigenerazione
agricola dei territori colpiti
dalla Xylella fastidiosa. Un
mix di criticità, nazionali e
internazionali, che abbisogna
di risposte strutturali e stra-
tegie comuni a tutela del red-
dito degli agricoltori, della
qualità della produzioni e del-
la tenuta della filiera.

L’input, come detto è venuto
proprio dalla Puglia, che in-
tanto, in una nota congiunta
con la Calabria e destinata alla
Conferenza Politiche Agricole,
mira ad inserire nell’ordine
del giorno della riunione fis-
sata per il 4 giugno proprio la

crisi del mercato dell’olio
extravergine. Fornendo, nei
contenuti e nelle soluzioni pa-
ventate, un ulteriore stimolo
ai ragionamenti di queste ore.
Ma non è esclusa una con-
vocazione degli assessori an-
che al tavolo del 28 maggio,
integrando così una riunione
che ad oggi vede coinvolte
formalmente associazioni
agricole e di settore, trasfor-
matori e distributori. Se c’è un
elemento emerso con chiarez-
za in queste ore è proprio
l’urgenza di mettere a dialogo
tutte le parti coinvolte per
affinare strategie efficaci e a
lungo termine.

«Filiere di Puglia, 40 milioni
per sostenere le imprese»
Trasformazione di prodotti agricoli, il bando Csr

lBARI. Il sistema agroali-
mentare pugliese produce tan-
to e trasforma poco. Appena il
30% del totale. Un limite de-
nunciato più volte dal presi-
dente Antonio Decaro già in
campagna elettorale e che oggi
potrebbe essere superato con
una iniziativa concreta: il ban-
do «Filiere di Puglia» con i suoi

40 milioni destinati a raffor-
zare, appunto, la capacità di
trasformazione delle produzio-
ni agricole regionali.

L’iniziativa è stata presen-
tata ieri a Palazzo dell’Agri -
coltura alla presenza del go-
vernatore, dell’assessore Fran-
cesco Paolicelli e del direttore
del Dipartimento Sviluppo Ru-
rale, Gianluca Nardone. Il ban-
do è a valere sul Complemento
di Sviluppo Rurale (Csr) Puglia
2023-2027, il documento pro-
grammatico - erede del vecchio
Psr - che definisce la spesa di
fondi europei e nazionali de-
stinati al comparto agricolo.
Una «torta» di quasi 1,2 mi-
liardi che vedrà, nel solo 2026,
una spesa stimata di 295 mi-
lioni. Nello specifico, «Filiere
di Puglia» - aperto dal 26 mag-
gio al 16 giugno - finanzia in-
vestimenti per la ristruttura-
zione e l’ammodernamento di
immobili produttivi, oltre
all’acquisto di impianti e mac-
chinari innovativi, con una
spesa ammissibile fino a 4 mi-
lioni. Potranno beneficiarne
imprese singole e associate con
una aliquota di sostegno fino al
50% per le Pmi e al 25% per le
grandi imprese: la novità è l’in -
serimento esplicito dei casei-
fici tra i soggetti che potranno
partecipare al bando.

Non si tratta, però, dell’uni -
co intervento strategico in pro-
gramma. Ad oggi i bandi com-
plessivamente attivati sono 28,
altri ne arriveranno a stretto
giro: 90 milioni saranno de-
stinati a investimenti produt-
tivi per migliorare la compe-
titività delle aziende, 50 mi-
lioni sosterranno i giovani
agricoltori, altri 40 finanzie-
ranno interventi ambientali
per la tutela della biodiversità,
della qualità dell’acqua e del
paesaggio rurale.

«Filiere di Puglia - commen-
ta Decaro - è la dimostrazione
che stiamo portando avanti ciò
che avevamo promesso, met-
tendo sul tavolo un contributo
a fondo perduto per realizzare
impianti di trasformazione.
Tanti nostri prodotti partono
alla volta delle industrie di al-
tre regioni e questo vuol dire
da un lato sminuirne il valore,
dall’altro trattenere nella no-
stra regione meno di ciò che
potremmo trasformare in oc-
cupazione e crescita». Gli fa
eco l’assessore Paolicelli:
«L’avanzamento della pro-
grammazione 2023-27 conferma
il lavoro che stiamo portando
avanti per rendere il Csr uno
strumento più efficace - osser-
va - e la scelta di inserire i
caseifici tra i beneficiari di Fi-
liere di Puglia rappresenta una
novità importante e una scelta
precisa. Parallelamente, con-
tinuiamo a lavorare per mi-
gliorare la macchina ammini-
strativa ed efficientare le pro-
cedure».

LA NOVITÀ: INCLUSI ANCHE I CASEIFICI

AGRICOLTURA Francesco Paolicelli (a sinistra) e Patrizio La Pietra

CONFERENZA
STAMPA
Il governatore
Antonio
Decaro
ha ribadito
l’impegno
della Regione
nell’aumento
della quantità
di prodotto
agricolo
trasformato
in Puglia

.



Giovedì 21 maggio 2026 LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO - Quotidiano fondato nel 1887 www.lagazzettadelmezzogiorno.it

LE ALTRE REDAZIONI
Bari: 080/5470431
Barletta: 0881/779911

Brindisi: 0832/463911
Lecce: 0832/463911

Taranto: 099/4580211
Matera: 080/5470268

Potenza: 0971/418511

ABBONAMENTI: tutti i giorni esclusi i festivi: ann. Euro 280,00; sem. Euro 152,00; trim. Euro 90,00. Compresi i festivi: ann. Euro 310,00; sem. Euro 175,00;
trim. Euro 100,00. Sola edizione del lunedì: ann. Euro 65,00. Estero: stesse tariffe più spese postali, secondo destinazione. Per info: tel.

080/5470205, dal lunedì al venerdì, 09,30-13,30, fax 080/5470227, e-mail commerciale@gazzettamezzogiorno.it. Copia arretrata: Euro 2,60. Tel 080/5470213

Redazione: Corso Pietro Giannone, 1 - Tel. 0881/779911 - Fax: 080/5502300 - Email: redazione.foggia@gazzettamezzogiorno.it
Pubblicità-Mediterranea S.p.A Foggia e Bat: Corso Pietro Giannone, 1 - Tel. 0883/881264

Necrologie: www.gazzettanecrologie.it - Gazzetta Affari: w w w. g a z z e t t a f f a r i . c o m

l Si è insediata ieri la nuova pre-
sidente del Tribunale di Foggia, la ma-
gistrata Beatrice Notarnicola, designa-
ta all’uanimità dal Consiglio superiore
della magistratura. E’ la prima volta che
il Tribunale di Foggia viene guidato da
una donna. Beatrice Notarnicola, 61 an-
ni, barese, ha presta-
to giuramento uffi-
ciale alla presenza
delle massime auto-
rità civili, militari e
forensi di Foggia e
della Capitanata. La
neo presidente su-
bentra alla guida
dell’ufficio giudizia-
rio dopo un periodo
di reggenza interna
del Tribunale, assu-
mendo quindi da ieri
ufficialmente la direzione del Palazzo di
Giustizia. Nel corso della sua carriera
ha svolto funzioni giudicanti sia di pri-
mo che di secondo grado, maturando
una lunga esperienza nel settore civile e
del lavoro. Nel suo intervento, Beatrice
Notarnicola ha richiamato il valore del-

la collaborazione tra magistratura, per-
sonale amministrativo e avvocatura,
sottolineando la necessità di garantire
efficienza e rapidità della giustizia in un
territorio complesso come quello della
Capitanata.

«Sono stata sei anni e mezzo presi-
dente della sezione
lavoro del Tribunale
di Foggia ed è stata
una esperienza im-
portante e formativa
da un punto di vista
professionale e uma-
no perché coincise
con lo scoppio della
pandemia. Ma in
quel periodo riu-
scimmo a sviluppare
una sinergia operati-
va importante per

continuare ad amministrare la giustizia
nel migliore dei modi possibile. Ecco,
porto con me quell’esperienza impor-
tante ed è con questo carico di ottimismo
che voglio trovare riscontro ed affron-
tare anche questa funzione direttiva»,
ha detto la Notarnicola che si è poi sof-

fermata sulla situazione del tribunale
foggiano: «a Foggia è tutto molto gra-
voso. Certo il penale fa più notizia per il
suo impatto mediatico ed anche perché
sono in corso processi importanti con-
tro la criminalità organizzata ma anche
il contenzioso civile deve avere la sua
attenzione perché quella è la giustizia di
tutti e secondo me non va trascurata».
Quanto al personale la neo presidente
del Tribunale di Foggia ha ricordato che
«ci sono carichi notevoli per il tribu-
nale» ma che la situazione dovrebbe mi-
gliorare «con la immissione di magi-
strati giovani, visto che un gruppo è già
operativo dallo scorso dicembre ed un
nuovo gruppo si aggiungerà a metà giu-
gno». «Foggia è una sede disagiata e
sotto questo punto di vista è segno di una
attenzione. Anche per questo arriveran-
no altri colleghi di maggiore esperienza.
Ci sono state molte domande di trasfe-
rimento a Foggia ed è importante per la
gestione dell’arretrato dato che la sco-
pertura in questi anni è stata oggetti-
vamente troppo grave ma qualcosa sta
cambiando», aggiunge la Notarnicola.

Filippo Santigliano

Insediata la presidente
del Tribunale di Foggia
È Beatrice Notarnicola: la prima volta di una donna

FOGGIA Le
autorità civili,
religiose e
militari
presenti alla
seduta di
insediamento
della neo
presidente del
Tribunale di
Foggia
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La presidente Beatrice Notarnicola
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